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             Criteri di ordinamento – Struttura del Fondo 

 

 

 

 

 

Criteri di ordinamento 

Il criterio scelto per il riordino del Fondo Carini Dainotti è legato al contenuto delle unità 

schedate, ovvero l'argomento di cui trattano i documenti, oppure dei soggetti implicati, 

poiché questa sembra corrispondere all'originale struttura del fondo in base agli indizi 

emersi a livello estrinseco (segnature e numeri di collocazione originali, titoli, intestazione 

dei contenitori) ed intrinseco alle unità (tipologia dei documenti, arco cronologico, 

argomento). Ad un altro livello si colloca un secondo criterio archivistico, legato alla 

tipologia dei documenti fascicolati: in qualche caso sono accorpate carte di natura 

omogenea, creando fascicoli di corrispondenza, rassegna stampa, bozze di verbali. Nella 

maggioranza dei casi prevale comunque una scelta di tipo "tematico", ove si raggruppano 

documenti diversi legati a un unico argomento. Vi sono infine casi in cui manca un legame 

evidente tra i documenti. A questa tipologia appartengono fascicoli di carte in attesa di 

essere ricondotti all'interno della struttura del fondo, oppure miscellanee composte da 

documenti fuoriusciti dai fascicoli originali forse in seguito a consultazioni del fondo (in 

fase di riordino, essi sono stati ricollocati solo quando gli indizi permettevano di individuare 

univocamente l'unità archivistica di origine). Come richiesto dalle normative internazionali, 

il rispetto di tale criterio ha consentito il ripristino dell'originale struttura ad albero del fondo, 

con le sue suddivisioni in sezioni, serie ed eventuali altre diramazioni. 

 

Il riferimento principale rimane lo schema di classificazione dell'archivio ritrovato tra le 

carte, che riporta la struttura originale conferita all'archivio dalla stessa Carini. Il "Prospetto 

di partizione" è riprodotto in sei copie dattiloscritte con appunti manoscritti a margine. Esso 

suddivide il fondo in 21 partizioni numerate progressivamente, a loro volta scomposte in 

eventuali sottopartizioni identificate con lettere alfabetiche e, ad un livello ancora inferiore, 

con cifre arabe. Il documento non è datato, ma gli estremi cronologici delle carte con cui è 

conservato permettono di attribuirgli origine nel 1972. Le copie del prospetto sono inserite 

in due fascicoli con camicia cartacea, contrassegnate dal numero 0 e denominate 

"Classificazione archivio mio | Corrispondenza sull'Archivio B[iblioteca]. P[ubblica]. e 



 2 

Archivio Cons[iglio]. d'Amm[inistrazione]." e "Classificazione archivio mio". Il primo 

contiene una lettera inviata dalla Dainotti al segretario del Consiglio d'Amministrazione 

dell'ente, Mario Da Prato, concernente l'istituzione dell'archivio del CdA separato da quello 

della biblioteca pubblica. Il secondo fascicolo contiene una lettera ricevuta dal segretario 

dall'ispettore generale bibliografico presso la Direzione Generale delle Accademie e 

Biblioteche del Ministero della Pubblica Istruzione, relativa alla suddivisione dell'archivio 

della Fondazione (diverso, dunque, da quello Carini), le cui bozze sono allegate alla lettera 

[cfr. inventario Fondo Carini Dainotti, n° provvisorio 1400 e 1411]. 

Il prospetto di partizione dell'archivio Dainotti, elaborato dalla stessa produttrice del Fondo, 

ha costituito dunque il modello di riferimento per ricostruirne l'originale schema ad albero. 

 

Il Fondo comprende una bassissima percentuale di fogli sciolti, ma sono state comunque 

determinate le modalità di descrizione più corrette per inserire questi materiali in modo 

coerente all'interno della struttura dell'archivio. Si ritiene che la loro presenza risalga ad 

una fase posteriore alla costituzione del fondo, quando i fascicoli originali furono 

smembrati nel corso di un tentativo di ordinamento o di consultazione. L'ipotesi è 

supportata dal fatto che i fogli sciolti sono stati rinvenuti raggruppati in nuclei documentari 

omogenei per contenuto, per cui si indovina l'originale appartenenza a uno stesso 

fascicolo. In qualche caso essi furono già identificati e accorpati dal personale della 

Fondazione e racchiusi nello stesso faldone con altre unità archivistiche affini e con 

l'eventuale indicazione del contenuto.   

In fase di inventariazione i documenti sono stati esaminati singolarmente cercando di 

recuperare l'originale suddivisione in unità e quindi reinserirle all'interno della struttura del 

fondo che si andava delineando. In coerenza con il principio di suddivisione delle unità 

stabilito dalla Carini, le carte sono state raggruppate in unità poi denominate in base al 

contenuto: "impianti antifurto e antincendio", "volantini", ecc. Alcuni fogli sono stati 

reinseriti all'interno degli originali fascicoli da cui erano fuoriusciti, basandosi su 

corrispondenze di titoli e segnature presenti sui documenti e sui fascicoli già schedati. 

Dato il numero esiguo di documenti sciolti, la compilazione della relativa scheda descrittiva 

non ha rappresentato particolari difficoltà, permettendo di inserire una dettagliata 

descrizione delle carte, un'indicizzazione dei record di autorità principali, gli estremi 

cronologici e la consistenza.  
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Struttura del fondo 

Date le dimensioni contenute del fondo, si è scelto di identificare come unità archivistiche 

fondamentali tutti i sottofascicoli che fossero anche previsti dal prospetto di partizione. In 

altre parole, il prospetto ci fornisce il livello minimo di profondità da cui partire per 

strutturare i livelli superiori dell'albero. In assenza di indicazioni, ai livelli sono stati 

assegnati i seguenti nomi (in senso discendente a partire dal livello Fondo): categoria, 

classe, unità. Non tutte le categorie comprendono lo stesso numero di sottopartizioni; per 

alcune categorie non sono previste classi sotto-ordinate, per cui le unità sono inserite 

direttamente nel livello Categoria.  

La struttura globale del fondo prevede 25 categorie principali, che corrispondono alle 22 

partizioni previste dallo schema originale, numerate progressivamente da 0 a 21 - la 

categoria n°0 è dedicata agli schemi di classificazione dell'archivio. Come si è detto, esse 

raggruppano i documenti in base all'argomento di cui trattano oppure ai soggetti cui si 

rivolgono. In gran parte dei casi, ad ogni fascicolo corrisponde una categoria, in 

un'equivalenza tra partizione del fondo e contenitore fisico. Le categorie 14 e 21 sono 

state ricostruite ex-post in fase di schedatura. 

La prima categoria contiene i documenti fondamentali: regolamento, statuto, copie del 

lascito testamentario di Marazza e la corrispondenza riguardante la sua esecuzione e 

l'istituzione dell'ente. Altre categorie riguardano le attività ordinarie, per esempio la n° 2 

"Consiglio di Amministrazione", la n° 3 riguardante l'amministrazione, i rendiconti e le 

richieste di finanziamento presentate al Ministero della Pubblica Istruzione e alla Regione 

Piemonte, la n°5 con le pratiche relative al personale e le norme che regolano l'erogazione 

dei servizi nelle diverse sezioni della biblioteca. In altri casi la Carini ha raggruppato la 

corrispondenza in base agli interlocutori, mettendo in luce le relazioni con gli altri esecutori 

Andrea Zanetta ed Emilio Del Boca (cat. 4) e con le istituzioni (n° 7 "Rapporti con il 

Comune", n° 11 "Rapporti con il Ministero della Pubblica Istruzione, la Soprintendenza, la 

Prefettura e con la Regione Piemonte"). L'organizzazione di manifestazioni è suddivisa tra 

la sezione Adulti e la sezione Ragazzi della biblioteca (classi 6° e 6r). Troviamo quindi la 

documentazione relativa alla costituzione del sistema bibliotecario circoscrizionale, oggi 

Sistema Bibliotecario del medio novarese, coordinato dalla biblioteca centro-rete presso la 

Fondazione Marazza. Alle attività di ristrutturazione e arredamento dei locali, e 

l'allestimento delle sezioni speciali della biblioteca sono dedicate la cat. 9 "Lavori ai locali" 

(dove troviamo anche i progetti architettonici, i preventivi e la corrispondenza con gli 

architetti Reggiori, Deabate e Alessandro Molli Boffa), le categorie 13 e 16 relative al 



 4 

riordino delle biblioteche Molli e Tornielli, la 15 "Auditorium | Fonoteca", ), e la 17 

riguardante l'istituzione del Centro di incontro - Nastrobiblioteca per non vedenti; alcuni 

progetti non furono di fatto mai realizzati, come il Museo del costume, del dialetto e delle 

attività locali (cat. 19) e la costruzione da parte del Comune di Borgomanero di un centro 

scolastico intercomunale Arona-Borgomanero in zona Baraggiola, con cui la Fondazione 

Marazza si proponeva di collaborare (18). Lo stesso può dirsi dell'associazione "Amici 

della Fondazione", in cui la Carini voleva riunire gli amici e i collaboratori di Achille 

Marazza e tutti i sostenitori della biblioteca. La Dainotti raccolse anche la rassegna stampa 

(cat. 12) e tutto il materiale legato all'attività editoriale della Fondazione (20), in cui 

troviamo due fascicoli riguardanti specificatamente la pubblicazione del volume 

Borgomanero luogo grosso e bellissimo e quasi città" di Luca Contile [Contile 1985] e della 

biografia Achille Marazza: il nostro difficile novecento scritta appunto dalla Dainotti e 

pubblicata nel 1987. Nella categoria 10 si trova la documentazione relativa alla 

catalogazione informatizzata dei fondi librari, effettuata in una prima fase con il programma 

Pro Deo dell'omonima università di Roma, e poi con il programma ILS (Integrated Library 

System) in seguito all'introduzione dei cataloghi collettivi regionali. In questa seconda fase 

la Fondazione Marazza fu assistita da diversi enti quali l'Istituto di Studi sulla Ricerca e 

Documentazione Scientifica del Consiglio Nazionale delle Ricerche diretto da Paolo 

Bisogno, o la biblioteca del centro comune di ricerca di Ispra, diretta da Mary Connolly. 

L'ultima categoria prevista dalla struttura originale è dedicata ai rapporti tra la Fondazione 

e la comunità, e relazioni pubbliche con soggetti terzi. Ad esempio vi troviamo denunce 

per furto, progetti di installazione di impianti antifurto e antincendio, bollettini della 

biblioteca e del sistema bibliotecario, carte riguardanti l'istituzione di una scuola di teatro.  

Alle 22 categorie previste nello schema di archiviazione originale ne sono state aggiunte 3. 

La prima comprende le unità archivistiche conservate dal personale della Fondazione in 

un unico faldone denominato: "Zanetta - Guerra dei 30 anni". Con questa denominazione 

si fa riferimento alla controversia legale tra la Fondazione Marazza e Andrea Zanetta, 

esecutore testamentario e membro a vita del CdA, sviluppatasi tra la fine degli anni '80 e i 

primi anni '90, anni segnati da contestazioni riguardanti in particolare la rivendicazione di 

mobili e documenti conservati presso la villa Marazza. Nella categoria "Miscellanea" sono 

state inserite le unità che non hanno trovato posto in alcuna delle categorie precedenti. In 

alcuni casi si tratta di documenti che la Carini stessa doveva ancora ordinare, e che aveva 

raccolto nei fascicoli denominati "Carte varie da collocare" e "Sospesi". Le miscellanee 

costituiscono una piccola percentuale delle carte, circa il 3,5% delle unità indicizzate, e 
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questo facilita la consultazione da parte degli utenti, garantendo una più rapida 

individuazione delle carte. La posizione inferiore dell'albero raccoglie le unità estranee alle 

attività della Fondazione Marazza. La categoria "Documenti non relativi alla Fondazione 

Marazza" comprende solamente due unità: il n° provvisorio 1468 è relativo 

all'amministrazione del condominio sito in Piazza dei Servili n°2, residenza romana di 

Virginia Carini. Il n° provv. 1466 contiene invece bozze manoscritte e dattiloscritte de La 

biblioteca pubblica istituto della democrazia, di Virginia Carini Dainotti. 

 


